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Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 
Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna

ISTITUTO COMPRENSIVO DI SCUOLA DELL'INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA DI I°

VIA S. CANIO N°1, TEL. 0784-53125 FAX 0784-529085

PEC:nuic821006@pec.istruzione.it

 HYPERLINK "mailto:NUIC821006@PEC.ISTRUZIONE.IT"
 PEO: nuic821006@istruzione.it SITO WEB: http://www.icgavoi.gov.it/ 

Codice fiscale: 80007540919; Codice Unico dell'Ufficio (fatturazione elettronica): UFDD2X

08020 GAVOI (NU)

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

· Alunno con certificazione DSA

· Alunno in attesa di certificazione

· Alunno con BES

· Alunno con BES straniero/a

Anno scolastico ………………………………

Scuola ______________________ di........................      classe ……………………………  

DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	COGNOME E NOME
	

	DATA E LUOGO DI NASCITA
	

	DIAGNOSI SPECIALISTICA (1)
	Redatta da …………………………………………………

Presso …………………………………………………………

In data ……………………………………… 

Interventi riabilitativi …………………………………………………………………………

Effettuati da …………………………………………………

Giorni e orario ……………………………………………

Specialista/i di riferimento ………………………

……………………………………………………………………

Eventuali raccordi fra specialisti e docenti 

………………………………………………………………………

	INFORMAZIONI DALLA FAMIGLIA
	…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

	ASPETTI EMOTIVO-AFFETTIVO-MOTIVAZIONALI (2-3)
	…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………


Sussidi e strumenti compensativi utilizzati a casa (barrare le voci che interessano)

· Computer

· Calcolatrice

· Software  specifici 

· Fotocopie adattate

· Schemi e mappe

· Utilizzo di software per mappe

· Appunti scritti al pc

· Registrazioni

· Materiali multimediali

· Sintesi vocale

· Libri digitali

· Altro.............................................................................

OSSERVAZIONE DIRETTA DELLO STUDENTE     (barrare le voci che interessano)      

In relazione al problema, l'approccio con gli impegni scolastici è:

· autonomo

· necessita di azioni di supporto

· .........................................................................................................

Osservazione delle abilità strumentali   (barrare le voci che interessano)

Lettura:

· stentata

· lenta

· con inversioni

· con sostituzioni

· con omissioni

Scrittura

· lenta

· Con difficoltà ortografiche:

· errori fonologici (omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni)

· errori non fonologici

· errori fonetici (doppie, accenti)

· difficoltà a comporre testi

· difficoltà nella seguire la dettatura

· difficoltà nella copia (lavagna/testo…)

· difficoltà grammaticali e sintattiche

· problemi di lentezza nello scrivere

· problemi di realizzazione del tratto grafico

· problemi di regolarità del tratto grafico

Calcolo

· Difficoltà nel ragionamento logico

· Errori di processazione numerica (leggere e scrivere i numeri, difficoltà negli aspetti cardinali e ordinali dei numeri, corrispondenza tra numero naturale e quantità)

· Difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)

· Scarsa conoscenza con carente memorizzazione delle tabelline

Comprensione del testo

· Completa e dettagliata

· Globale

· Parziale

Proprietà linguistica

· Difficoltà di esposizione orale

· Confusione nel ricordare nomi, date, eventi in successione, 

· Difficoltà nella lingua straniera.

TEMPI DI ATTENZIONE 

· Normali

· A breve termine

· Molto limitati

Autostima dell’alunno/a

· Nulla

· Scarsa

· Sufficiente

· Buona

· Ipervalutazione

Impegno dell’alunno/a

· Buono

· Sufficiente

· Scarso

· …………………….

Considerata

· la situazione diagnostica propria dell’alunno

· la normativa vigente, il POF e l’autonomia scolastica

IL CONSIGLIO di CLASSE ____________ concorda il seguente

PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO

Per l’alunn_________________________       Classe____Sezione______

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà - per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni - attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti:

· Creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità;

· privilegiare i momenti di dettatura rispetto a quelli di copiatura;

· prevedere momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto;

· organizzare attività in coppia o a piccolo gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva;

· adeguare ed eventualmente dilatare i tempi dati a disposizione per la produzione scritta;

· utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni;

· controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente;

· verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la corretta esecuzione dei compiti e del passaggio di informazioni alla famiglia;

· avviare all’uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale o nei momenti di particolare stanchezza/illeggibilità del tratto grafico;

· aver cura che le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa;

· verificare l’opportunità di una lettura ad alta voce e di un confronto diretto con i compagni

· promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano metterlo/a in una serena condizione di apprendere (immagini, schemi, mappe,…)

STRATEGIE PER L’APPRENDIMENTO

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale

· La gratificazione e l’incoraggiamento di fronte ai successi, agli sforzi e agli impegni devono essere  preponderanti al castigo e alle frustrazioni di fronte agli insuccessi

· Sollecitazione delle conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative

· Riproposizione e riproduzione degli stessi concetti attraverso modalità e linguaggi differenti

· Pause ripetute e volute per una consapevolezza dell’avvenuta comprensione

· Utilizzo di mappe concettuali, che possano permettere a tutti alunni di seguire i concetti espressi, ricondurli al percorso attuato e soprattutto possano essere rielaborate e personalizzate per una conoscenza più approfondita dell’argomento.

· Semplificazioni testuali che amplieranno l’ambito informativo attraverso messaggi plurimi e di differente origine (sonori, grafici, fotografici, televisivi, informatici ecc…)

· Importanza maggiore alla comunicazione orale

· Richieste specifiche, domande univoche e lineari

· Non enfatizzazione degli errori ripetuti anche se segnalati

· Predilezione dell'aspetto contenutistico rispetto a quello procedurale

· Altro..................................................................

STRUMENTI DISPENSATIVI: (barrare le voci che interessano)

· Lettura ad alta voce

· Dettatura e copiatura dalla lavagna

· Scrittura corsivo e stampato minuscolo

· Studio mnemonico di tabelle, forme verbali, grammaticali, tabellone etc…………

· Compiti domestici superiori al minimo necessario

· Trascrizione dei compiti e degli appunti (prevedere aiuto esterno dai compagni o dagli insegnanti)

· Interrogazioni non programmate 

· Limitare la somministrazione di verifiche (non più di una verifica al giorno e due alla settimana)

· Predilezione del linguaggio verbale e iconico a quello scritto

· Predominanza dell'aspetto iconico e orale specialmente per le lingue straniere

· Altro…………………………………………………..

STRUMENTI COMPENSATIVI: (barrare le voci che interessano)

Matematica: 

· tabelle della memoria, tavola pitagorica, formule o linguaggi specifici ecc… 

· strutturazione dei problemi per fasi

· organizzazione delle procedure

· uso calcolatrice

· ...............................................................................

Lingua Italiana: 

· uso del PC con correttore ortografico

· schede forme verbali, analisi grammaticale, logica, del periodo, aiuti temporali ecc…

· uso sintetizzatore vocale per i testi

· mappe concettuali e/o mentali

· uso libri digitali

· uso registrazioni

· altro..

Lingue Straniere: 

· Privilegiare la comunicazione orale con valorizzazione di eventuali esperienze pregresse

· negli elaborati scritti  più attenzione  ai contenuti che non alla forma

· consegne chiare e, laddove è possibile,  in formato digitale,  oppure prevedere un aiuto esterno per le trascrizioni (compagni o docenti medesimi)

· utilizzare prove a scelta multipla

· privilegiare la corrispondenza tra parola e  immagini

· altro

Per tutte le discipline 

· Computer con correttore automatico e vari programmi e Internet

· Uso di materiali differenti per appuntare o per fissare graficamente informazioni specifiche.

· Elaborati, materiali vari, conoscenze, documenti o fotografie  preparati in ambito domestico

· Verifica compilazione diario scolastico

· Sintesi, schemi elaborati dai docenti

· Mappe concettuali

CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

· Si concorda l’applicazione delle misure compensative e dispensative sopra citate, si esclude esplicitamente la valutazione della correttezza ortografica e sintattica (per alunni disgrafici e disortografici) nelle valutazioni delle prove scritte, valutandone il contenuto.

· Nelle materie scientifiche si valuteranno i procedimenti utilizzati escludendo dalla valutazione gli errori di calcolo e/o copiatura (per alunni discalculici).

· Si darà maggiore valutazione alle prove orali rispetto a quelle scritte rispettando le prerogative dell’oralità delle materie (le materie che comportano un solo voto quadrimestrale all’orale), questo in particolare nella valutazione delle lingue straniere.

La valutazione deve essere personalizzata tenuto conto delle disabilità specifiche (OM n°44 Prot. N. 3446 del 5/05/2010)

· Ogni studente verrà valutato in base ai progressi acquisiti, all’impegno, alle conoscenze apprese e alle strategie operate. La valutazione è personale, come personali i livelli di partenza. 

Si applicheranno le “buone prassi” consistenti in:

· Evitare di consegnare materiale scritto a mano, prediligendo quello stampato (arial 12, 14, interlinea 1,5) o digitale, o registrato

· Concordare le interrogazioni

· Accordarsi sui tempi delle verifiche: meglio sarebbe ridurre il materiale valutato della prova, con la possibilità di utilizzare diversi supporti (pc, correttore ortografico, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari). 

· Non giudicare, se non come obiettivo specifico univoco, l’ordine o la calligrafia.

· Giudicare i concetti, i pensieri, il grado di maturità, di consapevolezza e di conoscenza, siano essi espressi in forme tradizionali o compensative.

INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE ALL'INTERNO DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI (indicare la materia e gli obiettivi modificati)

AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA 

Materia………………………………………..Obiettivi……………………………………………

AREA STORICO-GEOGRAFICA 

Materia………………………………………..Obiettivi……………………………………………

AREA MATEMATICO-SCIENTIFICA-TECNOLOGICA

Materia………………………………………..Obiettivi……………………………………………

LINGUE STRANIERE (DECRETO ATTUATIVO LEGGE 170/2010, art. 6, commi 4,5,6)

· Richiesta di esonero dalle lingue straniere                     si       no

· Richiesta di dispensa dalle lingue straniere                    si        no

“Le Istituzioni scolastiche attuano ogni strategia didattica per consentire ad alunni e studenti con DSA l’apprendimento delle lingue straniere. A tal fine valorizzano le modalità attraverso cui il discente meglio può esprimere le sue competenze, privilegiando

l’espressione orale, nonché ricorrendo agli strumenti compensativi e alle misure dispensative più opportune. Le prove scritte di lingua straniera sono progettate, presentate e valutate secondo modalità compatibili con le difficoltà connesse ai DSA”.

“Si possono dispensare alunni e studenti dalle prestazioni scritte in lingua straniera in corso d’anno scolastico e in sede di esami di Stato, nel caso in cui ricorrano tutte le condizioni di seguito elencate:

- certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante esplicita richiesta di dispensa dalle prove scritte;

- richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera presentata dalla famiglia o dall’allievo (se maggiorenne);

- approvazione da parte del consiglio di classe che confermi la dispensa in forma temporanea o permanente, tenendo conto delle valutazioni diagnostiche e sulla base delle risultanze degli interventi di natura pedagogico-didattica, con particolare attenzione ai percorsi di studio in cui l’insegnamento della lingua straniera risulti caratterizzante (liceo linguistico, istituto tecnico per il turismo, ecc.).

In sede di esami di Stato, conclusivi del primo e del secondo ciclo di istruzione, modalità e contenuti delle prove orali – sostitutive delle prove scritte – sono stabiliti dalle Commissioni, sulla base della documentazione fornita dai consigli di classe.

I candidati con DSA che superano l’esame di Stato conseguono il titolo valido per l’iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado ovvero all’università.”

“Solo in casi di particolari gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l’alunno o lo studente possono, su richiesta delle famiglie e conseguente approvazione del consiglio di classe, essere esonerati dall’insegnamento delle lingue straniere e seguire un percorso didattico differenziato.

In sede di esami di Stato, i candidati con DSA che hanno seguito un percorso didattico differenziato e sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale piano, possono sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, finalizzate solo al rilascio dell'attestazione di cui all'art.13 del D.P.R. n.323/1998”.

Resta fermo che in presenza della dispensa dalla valutazione delle prove scritte, gli studenti con DSA utilizzeranno comunque il supporto scritto in quanto utile all’apprendimento anche orale delle lingue straniere, soprattutto in età adolescenziale Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel decreto attuativo, pare opportuno precisare che l’ “esonero” riguarda l’insegnamento della lingua straniera nel suo complesso, mentre la “dispensa” concerne unicamente le prestazioni in forma scritta.”

PATTO CON LA FAMIGLIA 

Si concordano la: 

- riduzione dei compiti a casa (quantità e tempi di assegnazione)

- le modalità di aiuto: 

chi…………………………………………come, ……………………………….. …………………

per quanto tempo……………………………........................................................................ 

per quali attività/discipline………………………………………………………………………….. 

- gli strumenti compensativi utilizzati a casa;

- consegna di materiali per lo studio semplificati; 

- la riduzione del carico di lavoro a casa;

- la programmazione delle interrogazioni\verifiche;

- ALTRO,specificare:________________________________________________

Solo per gli alunni delle classi terze della scuola secondaria di I grado

INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE E ORALI PER L'ESAME DI STATO A CONCLUSIONE DEL PRIMO CICLO D'ISTRUZIONE 

- Durante le prove d'esame possono essere impiegate misure dispensatine e strumenti compensativi così come indicato nelle note ministeriali coerentemente con quanto utilizzato in corso d'anno: 

o Lettura ad alta voce da parte dei docenti delle prove, utilizzo di PC e file MP3. 

o Presentazione del materiale scritto su formato digitale leggibile con sintesi vocale. 

- La relazione finale di presentazione della classe dovrà contenere il percorso scolastico dell'alunno, tutte le notizie relative al percorso triennale, agli strumenti compensativi, alle dispense messe in atto, alle verifiche, ai tempi e al sistema valutativo. 

- I sistemi valutativi utilizzati nel corso del triennio sono utilizzabili anche in sede d'esame (nota MIUR 1787/05) 

- Certificazioni delle Competenze: è opportuno tener conto delle caratteristiche e delle abilità dell'allievo con DSA.

	Il Consiglio di Classe 

	MATERIE
	FIRMA 

	Lettere (italiano, storia)
	

	Lettere (italiano, storia)
	

	Matematica -Scienze
	

	Inglese
	

	Francese
	

	Arte e Immagine
	

	Musica
	

	Tecnologia
	

	Educazione Fisica
	

	Geografia
	

	Religione
	

	Sostegno
	


Data,……………………….                                          Il Dirigente Scolastico                          

I Genitori ……………………………………………………………………………………………... 

Può essere prevista anche la firma dell’alunno a condizione che da parte sua sia espressa volontà e consapevolezza di partecipazione e condivisione. 

L'alunno ……………………………………………………………………………………………... 

GUIDA ALLA STESURA DEL DOCUMENTO

Note:

(1) Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista.

(2) Relazionalità con compagni/adulti (sa relazionarsi/interagire, partecipa agli scambi comunicativi) approccio agli impegni scolastici (è autonomo, necessita di azioni di supporto …) capacità organizzative (sa gestirsi, sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro …)

(3) Consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, la accetta, elude il problema … 

* NOTA: il PDP è atto dovuto in presenza di alunni con DSA e con BES. Viene redatto collegialmente,  concordato con la famiglia e firmato da tutti. Deve essere consegnato alle famiglie all’inizio di ogni anno scolastico e deve essere consultabile dai docenti che vengono a sostituire i titolari delle classi. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO SECONDARIA

- DPR 275/99 "Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche" 

- OM n° 26 dei 15.03.2007 " Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2006/2007' 

- CM n° 28 del 15.03.2007 " Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole statali e paritarie per l'anno scolastico 2006-2007' 

- Nota MPI 4600 del 10 maggio 2007 "Circolare n. 28 del 15 marzo 2007 sull'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole statali e paritarie per l'anno scolastico 2006-2007 — precisazioni' 

- Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 "Disturbi di apprendimento — Indicazioni operative" 

- C.M.28 maggio 2009 - Anno Scolastico 2008-2009 - Esami di Stato per alunni affetti da disturbi specifici di apprendimento DSA. 

- Decreto del Presidente della Repubblica n° 122 del 22 giugno 2009 - Articolo 10 Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 

- Indicazioni per il curricolo per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo dell'istruzione. D.M. 31/07/2007 

- Legge n°170/2010;

· Decreto attuativo e Linee guida del 12 luglio 2011

- direttiva MIUR 27/12/12 , C.m. MIUR n 8 /2013 Bisogni Educativi Speciali.
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